
Sogni Di Un Sordocieco 
 
Autore: Alex Garcia – Persona sordocieca. 
 
Sogno che un giorno...  sarò meno invisibile all’umanità.  
 
Sogno che un giorno... l’umanità recupererà la pazienza che ha perso. 
 
Sogno che un giorno... l’umanità riscatterà la saggezza e capirà il mio comunicare. 
 
Sogno che un giorno ... l’umanità sarà vicina, come nell’antichità. 
 
Sogno che un giorno... l’umanità sarà libera dai pregiudizi e mi toccherà senza 
paura. 
 
Sogno che un giorno ... smetterò di essere, semplicemente, “un altro mattone nella 
parete”, come hanno detto i Pink Floyd nel brano musicale“ Another Brick in The 
Wall”. 
 
Sogno che un giorno … non avrò bisogno di “bere dalla stessa fonte”, come disse 
Carl Jung, uno dei fondatori della psicanalisi moderna. 
 
Sogno che un giorno ... l’umanità eliminerà il concetto che la sordocecità è la 
condizione più temuta. 
 
Sogno che un giorno ... l’umanità si renderà conto che “essere soli” non è sinonimo 
di abbandono. 
 
Sogno che un giorno ... seminerò la “solitudine” che la sordocecità ci impone come 
un volere possibile da godere perché non avremo paura di noi stessi. 
 
Sogno che un giorno ... cambierò le presupposizioni sulla mia identità e apparterrà al 
passato la frase che ripetono oggi: “povero, è sordocieco”. 
 
Sogno che un giorno ... l’umanità vedrà il mio essere e apprezzerà così tanto la mia 
essenza come la mia lotta, e allora dirá: “Geniale, è sordocieco.” 
 
Sogno che un giorno ...cancellerò la vergogna dalla mente umana come uno 
strumento di controllo. 
 
Sogno che un giorno ... l’umanità comprenderà e apprezzerà che tutte le persone 
sono opere divine, uguali, però incomplete. 
 
Sogno che un giorno ... Smetterò di “esistere” solamente, per poi iniziare ad “essere”. 
 
Sogno che un giorno ... Imparerò ad essere “forte” affinché nulla mi sconfigga. 
 
Sogno che un giorno ... Sarò “Io” affiinché  nessuno lo dimentichi. 
 
Sogno che un giorno ... I miei sogni proietteranno il futuro. 
 
Sogno che un  giorno ... l’umanità sarà umana.  


